Aggiornamento del giugno 2005

Iniziativa comportamentale 

legata al SIDAC

Ai macchinisti che intendano esercitare il diritto a non utilizzare il SIDAC (Simulatore Dinamico di Istruzione/Addestramento alla Condotta), si dovrà indicare di adottare la seguente procedura.

Prima di recarsi al Centro di Formazione (CdF)

Ogni macchinista dovrà preventivamente protocollare in segreteria d’impianto (od inviare a mezzo fax/raccomandata AR) la comunicazione in fondo al presente documento.

1) Al momento in cui il gestore delle risorse umane (CD303) comunica il servizio che prevede di recarsi presso il Centro di Formazione (CdF) per una sessione di scuola di aggiornamento professionale al SIDAC, il pdm deve pretendere che gli estremi del servizio stesso siano chiari e completi, come da circolare TV11.1/12.2 (PG.85) del 12.10.1985. 

E’ necessario, cioè, conoscere in anticipo ed in forma scritta su M40, oppure ricevendo l’apposita credenziale:

a) data e treno (od altro mezzo aziendale) col quale recarsi al CdF;

b) data e limiti temporali della permanenza presso il CdF in posizione di scuola professionale (inizio e fine scuola), compreso il luogo fisico (ferrhotel od altro) ove fruire del RFR;

c) data e treno (od altro mezzo aziendale) col quale rientrare in residenza.

2) Appena accertato che la comunicazione ricevuta sia completa così come specificato al precedente punto 1), il pdm apporrà, in calce all’M40 ricevuto (prima di controfirmarlo), la seguente formula, curando che compaia anche nella copia personale:

Comunico che partecipando a detta scuola, qualora sia invitato ad usare l’apparecchiatura definita “simulatore”, non aderirò a tale proposta perché non prevista contrattualmente e lesiva del mio diritto individuale. (data, ora, firma)

3) Se non sarà possibile, per motivi di spazio, praticare quanto specificato al precedente punto 2), occorrerà emettere il seguente M40:

Si da avviso al CD303……che il sottoscritto, essendo stato comandato alla scuola di aggiornamento per il giorno……..a mezzo M40 n°…..comunica che, partecipando a detta scuola, qualora invitato ad usare l’apparecchiatura definita “simulatore”, non aderirà a tale proposta perché non prevista contrattualmente e lesiva del proprio diritto individuale. (data, ora, firma)

4) Nel caso la comunicazione di cui al precedente punto 1) assuma il carattere di “ordine” scritto, dopo aver accertato che essa sia conforme a quanto specificato al precedente punto 2), occorrerà emettere il seguente M40:

Ribadisco quanto da me già comunicato in calce al vostro M40 n°…, ovvero, quanto già comunicatovi con precedente M40 n°….del (data)……………… non  essendo disponibile all’utilizzazione dell’apparecchiatura definita simulatore. (data, ora, firma)

Durante l’aggiornamento professionale

5) Giunti al CdF, durante la giornata di scuola di aggiornamento professionale, al momento in cui il personale docente (CD con funzioni di istruttore od altro superiore gerarchico riconducibile alla divisione di appartenenza) richieda di utilizzare il SIDAC, il pdm dovrà emettere M40 utilizzando la medesima formula richiamata al precedente punto 3).

6) Nel caso la richiesta  di cui al precedente punto 5) assuma il carattere di “ordine” scritto, occorrerà emettere M40 utilizzando la formula di cui al precedente punto 4).

7) Nel caso in cui il personale docente (CD con funzioni di istruttore od altro superiore gerarchico riconducibile alla divisione di appartenenza), indipendentemente dallo scambio di M40, a seguito del rifiuto (anche verbale) del pdm di utilizzare il SIDAC, disponga per l’allontanamento dello stesso, occorrerà non allontanarsi dall’ambito del CdF, ove completare il proprio servizio così come era stato comandato (vedi precedente punto 1). Diverse altre utilizzazioni dovranno sempre e solo essere concordate col CD303 referente al momento (se ci si trova presso il CdF di Firenze, il referente è il CD303 di Firenze), fermi restando i limiti temporali dell’intero servizio precedentemente concordati (punto 1).
Riepilogo degli M40 da produrre

Al momento in cui viene ordinato al pdm di recarsi al CdF 

e durante la giornata di scuola professionale. 

Il riferimento al comando ricevuto è quello relativo al giorno in cui l’impianto di appartenenza ha ordinato al pdm di recarsi al CdF 

Vale M40 n° 2                                                                                         Luogo, data, ora
                                                                                                    …………………………………………………….

Si da avviso al CD303……………………………………………………che il sottoscritto, essendo stato comandato alla scuola di aggiornamento per il giorno…………………..……………………..a mezzo M40 n°………………..…..comunica che, partecipando a detta scuola, qualora invitato ad usare l’apparecchiatura definita “simulatore”, non aderirà a tale proposta perché non prevista contrattualmente e lesiva del proprio diritto individuale. 

                                                                                                            Il macchinista

……………..……………………………                                                                  ……………..……………………………

          Firma per ricevuta                                                           

Ordine ribadito durante la giornata di scuola professionale al CdF
Vale M40 n° 2                                                                                         Luogo, data, ora
                                                                                                    …………………………………………………….

Si da avviso al (CD, istruttore di linea, altro superiore gerarchico con funzione di docente autore dell’ordine scritto)………………………………………………..che il sottoscritto ribadisce quanto già comunicato con M40 n° 1, giudicando illegittimo il vostro ordine impartito con M40 n°…….. 

                                                                                                            Il macchinista

……………..……………………………                                                                  ……………..……………………………

          Firma per ricevuta                                                           

Al responsabile dell’impianto………………………..……………

Oggetto: corso di aggiornamento professionale con utilizzazione del SIDAC 

(Simulatore Dinamico di Istruzione/Addestramento alla Condotta).

Io sottoscritto……………………………………………………………..matricola…………………………., venuto a conoscenza – in via del tutto informale – dell’iniziativa in oggetto comunico che essa:

1) per la sua articolazione, non è stata oggetto di discussione all’interno dello specifico “Osservatorio Nazionale” di cui all’art. 1.A.g) del vigente “CCNL delle Attività Ferroviarie”;

2) non è stata oggetto di confronto con la RSU/oo.ss. Regionali, così come stabilito dall’art. 2 punto 4.2.3.b) del vigente “Contratto Aziendale di Gruppo FS”;

3) non è stata preventivamente comunicata al personale nelle forme classiche (affissione negli impianti del programma relativo all’aggiornamento professionale);

Inoltre, dal poco materiale di fonte Trenitalia disponibile relativo all’oggetto, risulta  che il SIDAC, fra le altre cose, “...può essere considerato come uno strumento didattico ad ampio spettro, ovvero:...omissis...verifica formale (esame) di raggiunta o mantenuta competenza...”; ciò trova conferma, nella stessa pubblicazione citata, in particolare nel capitolo 3.4 rubricato “Una tipica sessione al simulatore”, ed al punto [4], senza contare che, in conclusione al medesimo capitolo, si stabilisce che al “...Al responsabile (tutor, ndr) perviene il rapporto della sessione di esame, in base al quale potrà prendere opportuni provvedimenti...”.

Quanto sopra non rientra nell’autonomia aziendale, ed è in contrasto, oltrechè con l’articolato contrattuale citato, anche con i contenuti della delibera 17/2000 di RFI rubricata “Criteri da adottare per l’affidamento del servizio di condotta al personale, in relazione alla conoscenza della linea e dei mezzi di trazione per la circolazione sulle linee delle Fs spa”. 

Peraltro, da quanto ho potuto apprendere, il SIDAC presenta al proprio interno una telecamera il cui utilizzo è in contrasto con quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori (art. 4) in quanto costituisce una forma vietata di controllo a distanza dell’attività del lavoratore

Da quanto fin qui segnalato, risulta pertanto unilaterale, non condivisa e, quindi, illegittima l’attività tesa all’utilizzo dell’apparecchiatura SIDAC.

Per quanto sopra (ed in attesa di una sua eventuale smentita che potrà avvenire soltanto dal datore di lavoro in persona), nel caso mi fosse comandato di recarmi presso l’apposito Centro di Formazione per fruire di una giornata di aggiornamento professionale che comprenda anche una prova al SIDAC,  mi asterrò dall’utilizzo di tale apparecchiatura, restando ovviamente disponibile a qualsiasi altra forma di aggiornamento professionale che non contemplasse né esami, né test, né quiz o quant’altro tendesse rimettere in discussione la mia professionalità già acquisita a seguito di corsi di abilitazione previsti, arricchita giornalmente con l’esperienza sul campo.

Con stima.

……………………………………………….                                               ………………………………………………

Luogo, data                                                                                     firma

